ll triveneta «il punto sull'arte giovane » 


palazzo dei trecento treviso 
3-24 aprile 1966 - orario 10 - 12,30 - 18 - 20,30 
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La prima Mostra d'Arte Figurativa "il punto sull'arte giovane ,, ha lo 


scopo di puntualizzare, allacciandosi ad altre iniziative culturali cittadine, 


la situazione delle nuove tendenze artistiche. Hanno dato adesione alla 
manifestazione 120 artisti con circa 400 opere. Ne sono stati ammessi 


38 con 100 lavori tra pittura e scultura. 


Le opere sono state selezionate da: umbro apollonio 
giuseppe mazzariol 
giuseppe santomaso 


alberto viani 


Il Comitato Organizzatore: romano abate 
paolo guolo 
mario mattiuzzo 
armando sutor 


paolo vian 


Nel contesto di una cultura in via di formazione sono rare le 
iniziative che si prefiggono di dare una indicazione che punti 
sulla sintomatologia meglio atta a registrare lo stato reale 
di questa situazione. Non vi ha progressione senza polemica, 
e si può dire, in questo senso, che la mostra anzi è provo- 
catoria. Non interessano, ad evidenza, le forme comunque 
nostalgiche; importano ben di più le esperienze che stanno 
correlate alla vita contemporanea, perchè questa è l'unica 
realtà che rende responsabile la nostra condizione. 


Umbro Apollonio 
Giuseppe Mazzariol 
Giuseppe Santomaso 
Alberto Viani 


Treviso, 22 febbraio 1966 


Romano Abate 


Elio Armano 


Franco Armellin 


Guido Baldessari 


Renzo Banterle 


Emilio Baracco 


Sergio Bigolin 


N. 1 spazio e struttura 
N. 2 composizione 
N. 3 tendenza 


Opera n. 9321 
Opera n. 0712 
Opera n. 039 


La via di mezzo 
A mio Padre 
Canto melodioso 


Genesi 
Nucleo visivo 


Semina rerum D139 


Uomo spaziale 
Genesi del mondo classico 
Omaggio a un antico romano 


Doppio 0+220 
Doppio C+12 


Paolo Campagnol 


M. Vinicio Carelli 


Claudio Chincich 


Riccardo Corte 


Giorgio Dazzan 


Daniela Fanzago 


Penetrazione 
Smaterializzazione 


Opera n. 1 
Opera n. 2 


Barca sola 


Opera 
Opera 
Opera 


Studio 
Studio 
Studio 
Studio 


Omaggo a... 
Sintesi Spazio-Tempo 
Spazio astratto 


Candido Fior 


Anselmo Fuga 


Giorgio Gasparini 


Renzo Griguolo 


Paolo Guolo 


Leon Jamgocian 


Ernesto Marchesini 


Mauro Marinelli 


Battaglia 1 
Battaglia 2 
Uccello 


Metamorfosi 
Omaggio a Stella 


Nascita di una forma 
Struttura e personaggio lunare 


Composizione n. 1 
Composizione n. 1 A 
Composizione n. 3 
Composizione n. 5 


Sovrapposizione 
Sviluppo nello spazio 1 
Sviluppo nello spazio 2 


Nudo sognante 
Il violinista 


Gesso n. 43 


Marino 


Mario Mattiuzzo 


Paolo Miatto 


Frida Osti Franceschetti 


Nino Ovan 


Romano Perusini 


Distruzione di un mito 
Per un discorso neoromantico 


Cibor 1 
Cibor 2 
Cibor 3 


Nudo 
Natura morta 


Notte sul Po 
Sul Po 


Uomo alla macchina 1 
Uomo alla macchina 2 
Uomo alla macchina 3 
Uomo alla macchina 4 


Verso l'ordine nuovo n. 1 
Verso l'ordine nuovo n. 2 
L'origine della vita n. 1 
L'origine della vita n. 2 


Armando Sutor Historia urbana: La morte del pedone 
Enzo Pitacco Opera n. 1 Incubi urbani 
Opera n. 2 Giorni felici. By Samuel Beckett 
Opera n. 3 Nuovi riti, nuovi miti 
Stuttura in evoluzione 
Fabrizio Plessi Paesaggio Artificiale n. 1 Urbanistica 
Paesaggio Artificiale n. 2 
Paesaggio Artificiale n. 3 Raffaella Tassinari Studio due 


Gianni Sarto Opera n. 1 Gabriella Tomasini Cronaca 1 


Opera n. 2 | Cronaca 2 


Opera n. 4 Figure dantesche 


Pier Luigi Sartorello V.M.M. dal Bleu n. 12 Giovanni Toffolo Diario 3 
V.M.M. dal Rosso n. 19 Diario: 4 


Evelina Stevanato Quadrica n. 1 Antonio Zarpellon Nuove immagini 
Quadrica n. 2 Nuove immagini 


Vortice 


| Mrrnnnaraneo 
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I guastatori 
in provincia 


Treviso, aprile 
Una mostra provocatoria: co- 
| sì l’hanno definita, congiunta- 
mente; . «Apollonio, Mazzariol, 
Santomaso e Viani. In realtà, 
se questa Triveneta giovanile| 
invece di essere allestita a Tre- 
viso lo fosse — poniamo — 
a Milano, non ci sarebbe cer-| 
ito provocazione. Ma è qui, in 
provincia, che le manifestazio 
anno il loro si-| 
a sfida dei 
nzioni dell’ar 
te nostalgica. Infatti la mostra 
è impostata tutta sull’avan- 
guardia: che è magari avan- 
guardia già assorbita dalle 
| élites, cioè in via di consumar- 
si, ma attualissima e choccante 
ancora per il grosso pubblico 
provinciale, E hanno fatto be- 
ne, questi giovani, a sollecita- 
re il dibattito, a promuovere la 
| discussione su esperienze che 
laderiscono in pieno alla socie- 
tà che viviamo, alle sue strut- 
ture, ‘alle sue esigenze di 
massa. 

Sono un centinaio le opere 
esposte nel Palazzo dei Tre- 
cento, rappresentative di 38 ar- 
tisti; altre trecento di 80 arti- 
sti sono state scartate dalla 
commissione di scelta. Già que- 
sto fatto suscita perplessità. 
|Che cosa: avevano presentato 
gli altri tre quarti dei candi- 
dati? Erano tutti sulla stessa 
llinea op-pop? E si giustifica a 
posteriori il titolo impegnativo 
di «Il punto sull’arte giova- 
ne »? Forse sarebbe stata più 
l opportuna un’altra formula, 
magari forzando ancor più — 
|ma palesemente, senza equivo- 
|ci — la tendenziosità della ras- 
|segna. I giovani aperti a que. 
|ste forme d’avanguardia sono 
lancora pochi per presumere di 


rappresentare in toto l’arte gio- 
vane, anche se indubbiamente 
costituiscono una forza viva. 
Non si capisce, nel vedere la 
mostra, come mai la nuova fi- 
gurazione, ed in genere la ten- 
denza realista - espressionista, 
sia pressocchè assente: eppure 
ila sua giustificazione storica, 
e quindi la sua attualità, non 
jsembra contestabile. 

Il fatto è che, per un « addet- 
to ai lavori», la mostra si ri- 
solve in una ripetizione (e tal- 
volta scimmiottatura) di mo- 
di ben noti. Per ogni esposi- 
tore, o quasi, si potrebbe tro- 
vare l’ascendente diretto. In 
compenso il panorama è abba- 
stanza spigliato e (malgrado 
tutto) piacevole, Ci sono natu- 
ralmente gli op a rilievo (Sar- 
torello) e quelli grafici (Daz- 
zan); le distorsioni di luce su 
lamiere ritagliate (Sarto); i se- 
gnali ingigantiti bidimensiona- 
li (Zarpellon) e tridimensiona- 
li (Armano); le sagome foto- 
grafiche ridotte in esasperazio- 
ne di contrasto (Ovan); gli ef- 
e «i spaziali di Carelli. Ma ci 
sno anche i pop-artists come 
l’estroso Sutor, come Plessi (il 


All'insegna della op art la Triveneta gio- 
vanile vuole scioccare i tradizionalisti 


L’architettura spaziale di Romano Abate 


più noto degli espositori) che 
si stacca per i suoi elegantis- 
simi tagli. Più vicine al Now- 
veau réalisme sono le bambo- 
lette sotto vetro di Marino; 
mentre Griguolo e Fanzago si 


| buttano sulla neo-metafisica e 


Baracco scopre complicati mo- 
tori all’interno dei suoi mani- 
chini di gesso. Qualcuno, sul 
piano storico, appare un po’ 
più indietro, come. Fior che 
campisce i suoi ritmi curvili- 
nei, come Banterle che ripete 
elementari impronte, come il 
pur bravo Tomasini che segue 
certa grafica di esasperazione 
espressiva, come Miatto che ad- 
dirittura rifà il verso al primo 
cubismo, come Toffolo con la 
sua svagata scrittura murale. 
Interessante è la tendenza che 
diremo neostrutturalista, in 
cui spicca la fantastica archi. 
tettura spaziale di Abate. E si 
potrebbe ancora continuare, Ci- 
tiamo anche gli altri. espo- 
sitori: Armellin, Baldessari, Bi- 
golin, Campagnol, Chincich, 
Corte, Fuga, Gasparini, Guolo, 
Jamgocian, Marchesini, Mari 
nelli, Mattiuzzo, Franceschetti, 
Perusini, Pitacco, Stevanato, 
Tassinari. 

L'importante è che i benpen- 
santi non arriccino il naso, non 
snobbino l’iniziativa. Queste o- 
pere, anche se di relativo va- 
Tore. hanno una loro giustifi- 
cazione storica. Basta guardar- 
si attorno: l'architettura, il di- 
segno industriale, la moda dei 
vestiti, tutto il gusto dell’arre- 
damento, degli elettrodomesti- 
ci, delle macchine, è imposta- 
to nella stessa direzione. Non 
si può chiudere gli occhi alla 
realtà d’oggi; anche. .se si pre- 
ferisce quella .del passato. 


P.R. 


20 apt 1966 


